
 

 

FORMAT ISTRUZIONI OPERATIVE 

ISTRUZIONI OPERATIVE 

 

1. In caso di opzione per i servizi Welfare, il dipendente dovrà inoltrare all’Ufficio 
del Personale dell’Azienda la documentazione in copia sotto riportata. 

 

a) Per rette prescolastiche, scolastiche, tasse universitarie, mensa o servizio di 

trasporto scolastico dei figli: 
• le fatture; 

• le ricevute fiscali; 

• i bollettini postali; 

• i bollettini MAV; 

ove sia rilevabile il servizio richiesto a rimborso, il figlio interessato e la data di 

pagamento. 

b) Per i libri di testo dei figli sarà necessario produrre tutta la seguente 

documentazione: 

• elenco dei libri di testo richiesti dalla scuola/università per il percorso studi 
frequentato dal figlio; 

• documentazione probante l’avvenuto pagamento e il giustificativo di spesa 
quale fatture e ricevute fiscali. 

Saranno accettati anche gli scontrini parlanti dai quali risultino la data del 

pagamento ed in cui siano presenti: 

o i dati identificativi completi del soggetto che fornisce i libri; 

o la tipologia della spesa (acquisto ed elencazione libri); 

o l’indicazione della data di effettivo pagamento. 

c) Per i servizi di assistenza ai familiari non autosufficienti sarà necessario 

produrre un certificato medico che attesti la non autosufficienza, un certificato 

che attesti il grado di parentela e i giustificativi della spesa sostenuta 

d) Per i servizi di assistenza ai familiari anziani (familiari che hanno compiuto i 75 

anni di età) sarà necessario produrre carta d’identità del familiare, un certificato 
che attesti il grado di parentela e i giustificativi della spesa sostenuta. 

Per i rimborsi delle predette somme sarà necessaria una dichiarazione del lavoratore 
ove sarà attestato il familiare interessato al servizio, la tipologia di spesa e che la 

spesa è stata sostenuta dal dipendente. 
2. Le spese rimborsate non potranno essere oggetto di detrazione in fase di 

dichiarazione dei redditi. 
3. Dopo attenta valutazione i rimborsi saranno inseriti in busta paga. L’Ufficio del 

Personale motiverà al dipendente interessato l’eventuale diniego. 

 

 
 


